
VARIANTE VARIANTE VARIANTE VARIANTE ಯಯಯಯSEVESOSEVESOSEVESOSEVESOರರರರ AL PIANO TERRITORIALE DI AL PIANO TERRITORIALE DI AL PIANO TERRITORIALE DI AL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO (PTC“ DELLA PROVINCIA DI TORINO: UN COORDINAMENTO (PTC“ DELLA PROVINCIA DI TORINO: UN COORDINAMENTO (PTC“ DELLA PROVINCIA DI TORINO: UN COORDINAMENTO (PTC“ DELLA PROVINCIA DI TORINO: UN 

ESEMPIO INNOVATIVO DI APPLICAZIONE DELLESEMPIO INNOVATIVO DI APPLICAZIONE DELLESEMPIO INNOVATIVO DI APPLICAZIONE DELLESEMPIO INNOVATIVO DI APPLICAZIONE DELLಬಬಬಬARTICOLO 14 DEL ARTICOLO 14 DEL ARTICOLO 14 DEL ARTICOLO 14 DEL 
D.LGS.334D.LGS.334D.LGS.334D.LGS.334----99999999

Alberico S., Ariano P.F., Foietta P., Mortari I., Nannetti F., PAlberico S., Ariano P.F., Foietta P., Mortari I., Nannetti F., PAlberico S., Ariano P.F., Foietta P., Mortari I., Nannetti F., PAlberico S., Ariano P.F., Foietta P., Mortari I., Nannetti F., Prato S.rato S.rato S.rato S.

PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012PRESENTAZIONE AL CONVEGNO VGR 2012
TirreniaTirreniaTirreniaTirrenia, 4 ottobre 2012, 4 ottobre 2012, 4 ottobre 2012, 4 ottobre 2012

Francesco NANNETTIFrancesco NANNETTIFrancesco NANNETTIFrancesco NANNETTI

Irene MORTARIIrene MORTARIIrene MORTARIIrene MORTARI

Sergio PRATOSergio PRATOSergio PRATOSergio PRATO

TirreniaTirreniaTirreniaTirrenia, 3, 3, 3, 3----5 ottobre 20125 ottobre 20125 ottobre 20125 ottobre 2012

AREA SVILUPPO SOSTENIBILE E 
PIANIFICAZIONE AMBIENTALE

SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

AREA TERRITORIO, TRASPORTI, 
PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO DI  PIANO

Documenti adottati con
DCP n. 198-332467 del 22 

maggio 2007

Approvati con DCR n.  23-
4501 del 12 ottobre 2010

Pubblicati sul B.U.R. 
Piemonte n. 43 del 

28/10/2010



VARIANTE VARIANTE ““SEVESOSEVESO”” AL PTCAL PTC

Ai sensi del d.m. 9 maggio 2001, in attuazione del d.lgs. 
334/99, il Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:Piano territoriale di coordinamento provinciale deve:

Il d.m.09/05/2001 prevede inoltre una verifica di 
compatibilità territoriale delle previsioni PRG nelle aree di 
danno e la redazione del documento RIR da parte dei 
Comuni.



CRITICITA’ AFFRONTATE
1. Scollamento tra funzioni di pianificazione 

urbanistica e quelle di gestione del rischio 
industriale    poco applicato dai Comuni ll’’obbligo obbligo 
di redazione del RIRdi redazione del RIR

2. Limiti concettuali e pratici della verifica di 
compatibilità territoriale nelle sole aree di dannonelle sole aree di danno

3. Metodo di verifica compatibilitcompatibilitàà ambientaleambientale
pressoché inapplicabile: come ovviare?

4. Cresce il numero degli stabilimenti esclusi da stabilimenti esclusi da 
ogni obbligo di Notificaogni obbligo di Notifica e quindi sconosciuti e 
poco controllati e in questi si concentrano gli 
incidenti più che in quelli “Seveso”...

Queste criticità ci hanno condotto a definire gli 
obiettivi del lavoro e un metodo operativo.



OBIETTIVI DEL LAVORO
1. Consentire alla Provincia di Torino di ottemperare 

all’art.14 del d.lgs.334/1999

2. Attivare l’effettiva predisposizione dei RIR da parte 
dei (circa 40) Comuni interessati in via diretta o 
indiretta da attività “Seveso” e assicurarsi 
dell’effettiva trasposizione nelle norme dei PRG

3. Integrare il concetto di aree di danno con quello più
vasto di Aree di esclusioneAree di esclusione e Aree di Aree di 
osservazioneosservazione

4. Verificare la compatibilitcompatibilitàà ambientaleambientale con un 
metodo che abbia un’impostazione graduale per 
livelli di rischio

5. Definire requisiti minimi per insediamento di alcuni 
stabilimenti “sottosoglia Seveso”



METODO DI LAVORO E FASI
I.Un team interdisciplinare composto di funzionari 
provinciali del:

�Servizio Tutela Ambientale (Ufficio Prevenzione dei Rischi nelle
Attività Industriali ed Estrattive

�Area Territorio (Ufficio di Piano)

elabora una proposta di Variante al Piano territoriale di 
coordinamento provinciale (2005-2006)

II.sono consultati i principali stakeholders (comuni, 
aziende esistenti, associazioni di categoria, CTR, ...) 

III.il Consiglio Provinciale delibera adozione del testo 
della Variante (maggio 2007)

IV.la Regione Piemonte, secondo la procedura 
urbanistica, approva definitivamente il Piano dopo una 
lunga istruttoria (12 ottobre 2010) 



ELABORATI DELLA VARIANTE

ELABORATI PRESCRITTIVI

• NORME DI ATTUAZIONE

• LINEE GUIDA

• TAVOLE B1A E B1B

ELABORATI PRESCRITTIVI

• NORME DI ATTUAZIONE

• LINEE GUIDA

• TAVOLE B1A E B1B

ELABORATI  ILLUSTRATIVI

• RELAZIONE ILLUSTRATIVA

• RAPPORTO AMBIENTALE

• TAVOLA A1

• ELABORATO A2

ELABORATI  ILLUSTRATIVI

• RELAZIONE ILLUSTRATIVA

• RAPPORTO AMBIENTALE

• TAVOLA A1

• ELABORATO A2



La Variante al PTC indica requisiti minimi per 
la localizzazione di:

Si intendono per stabilimenti a Rischio di 

Incidente Rilevante:

CAMPO DI APPLICAZIONE



COMPATIBILITACOMPATIBILITA’’
TERRITORIALETERRITORIALE
(artt. 8-12,19 nda + LG“

COMPATIBILITACOMPATIBILITA’’
AMBIENTALEAMBIENTALE
(artt. 13-16, 19 nda + LG“

Individuazione aree:

� di “Osservazione”

� di “Esclusione”

Individuazione zone:

�ad “Altissima “,“Rilevante 
“ e “Ridotta” vulnerabilità

� LG cap. 8.2.2

RIR – VARIANTE SEVESO PTC

Il RIR deve contenere gli elementi di cui all’Allegato 
al DM 9/5/2001 integrati da:
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L’Area di osservazione è scelta secondo i seguenti criteri:  

� di norma NON INFERIORE a 500 m misurati dal confine dello stabilimento

� MAI INFERIORE alle aree di danno

� Può coincidere con l’area considerata dal Piano di Emergenza Esterno, che ha 

tuttavia finalità diverse.

Area circostante l’attività
produttiva, al cui interno il 
Comune individua, 
caratterizza e valuta la 
compatibilità di categorie 
territoriali vulnerabili; 
pianifica l’evoluzione del 
territorio e del carico 
antropico; se del caso, 
adotta misure idonee a 
risolvere criticità esistenti.

Area circostante l’attività
produttiva, al cui interno il 
Comune individua, 
caratterizza e valuta la 
compatibilità di categorie 
territoriali vulnerabili; 
pianifica l’evoluzione del 
territorio e del carico 
antropico; se del caso, 
adotta misure idonee a 
risolvere criticità esistenti.

(art. 9 Variante al PTCP)
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Verifica di compatibilità tra attività Seveso ed 

elementi territoriali esistenti o in previsione da PRGC:

Verifica di compatibilità tra attività Seveso ed 

elementi territoriali esistenti o in previsione da PRGC:

1. zone a destinazione prevalentemente residenziale con indice 
fondiario maggiore o uguale a 4,5 mc/mq;

2. luoghi con concentrazione di persone con limitata capacità di 
mobilità (oltre 25 posti letto o 100 persone): ospedali, case di cura, 
case di riposo, asili, scuole inferiori etc…;

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (oltre 300 
persone): mercati stabili o altre destinazioni commerciali;

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (oltre 500 
persone): centri commerciali, terziari, direzionali, per servizi, strutture 
ricettive, scuole superiori, università etc...;

5. luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di 
esposizione al rischio (oltre 500 persone presenti se si tratta di luogo 
all’aperto, oltre 1000 se al chiuso): luoghi di spettacolo, destinati ad 
attività ricreative, sportive, culturali, religiose etc...;

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (con movimento 
passeggeri superiore a 1000 persone/giorno);

7. ulteriori elementi ritenuti vulnerabili a scala locale, individuati dai 
comuni sulla base dei criteri generali definiti al punto 6.1.1, comma 3 
dell’allegato al d.m. 9/5/2001.C
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(art.9-10 Variante al PTC)

E’ l’area nella quale sono escluse nuove localizzazioni di 
elementi territoriali vulnerabili di categoria A e B di cui alla 
tab. 1 all. al DM 9/5/2001 v.oltrev.oltre

Come si determina:

PER STABILIMENTI A PERICOLO TOSSICO

Come si determina:

PER STABILIMENTI A PERICOLO TOSSICO

La più
cautelativa

tra:

area di danno LIRR + 200 m

area che ricomprende lo 
stabilimento e si estende in ogni 
direzione per 300 m oltre il confine
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(Linee Guida Variante al PTC Provinciale punto 5)



Come si determina:

PER STABILIMENTI A PERICOLO ENERGETICO

Come si determina:

PER STABILIMENTI A PERICOLO ENERGETICO

La più
cautelativa

tra:

area di danno LREV + 100 m

area che ricomprende lo 
stabilimento e si estende in 
ogni direzione per 200 m
oltre il confineC
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(art.9-10 Variante al PTC)
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Il COMUNE deve:

• predisporre/modificare 
l’Elaborato RIR sulla base delle 
indicazioni della presente Variante

• adeguare lo strumento 
urbanistico, dove necessario con 
opportune prescrizioni normative e/o 
cartografiche

In situazioni di criticità esistenti:

• invitare il gestore ad adottare le 
necessarie misure per contenere 
ulteriori rischi per persone e 
ambiente

• può valutare ipotesi di 
rilocalizzazione dell'’attività, 
attivando strumenti e percorsi 
concertativi al fine di garantire la 
compatibile coesistenza tra 
stabilimento Seveso e altri 
insediamenti esistenti/previsti.

Il GESTORE fornisce al 
comune:

• le informazioni di cui al p. 7 
dell’allegato al DM 9/5/2001

• una valutazione 
preliminare di 
compatibilità territoriale

Il COMUNE:

• decide sull’ammissibilità
dell’impianto tenuto conto 
degli elementi trasmessi 
nonché della loro 
rispondenza alla presente 
Variante
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Tavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1bTavola B1a e Tavola B1b



La presenza di nuovi 
stabilimenti NON ENON ENON ENON Eಬಬಬಬ

AMMESSAAMMESSAAMMESSAAMMESSA

Zone ad ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA ALTISSIMA 
VULNERABILITAಬ

AMBIENTALE
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Casi di esclusione automaticaesclusione automatica
limitati a combinazioni sfavorevoli 
tra tipologia di pericolo e 
vulnerabilità dell’area

Zone a RILEVANTE 
VULNERABILITA’
AMBIENTALE

Il nuovo stabilimento non deve 
costituire aggravante e causa di 
maggiori danni nei confronti 
dell’ambiente naturale e delle aree di 
pregio storico-ambientale-paesaggistico.

A tal fine:

•E’ esclusa la localizzazione nei casi 
di cui alla tabella successiva (LG 
cap. 8.2.2, art. 15.2)

•E’ da privilegiare il riuso di aree 
produttive dismesse

•Verifiche di cui alle LG ca. 8.2.2C
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TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI TABELLA DI SINTESI ದದದದದದದದ VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2VERIFICHE LG cap. 8.2.2
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Il nuovo stabilimento non deve costituire aggravante e causa di 
maggiori danni nei confronti dell’ambiente naturale e delle aree 
di pregio storico-ambientale-paesaggistico.

A tal fine:

•Effettuare le verifiche di cui alle LG cap. 8.3: rispetto dei 
criteri di salvaguardia del suolo, sottosuolo, acque sup. e 
sott. (presenza di pozzi entro 500 m,….)

•E’ da privilegiare il riuso di aree produttive dismesse

Zone a RIDOTTA 
VULNERABILITA’
AMBIENTALE

E’ di norma 
ammessa la 
localizzazione

C
O
M
P
A
T
I
B
I
L
I
T
A

C
O
M
P
A
T
I
B
I
L
I
T
A
’’
A
M
B
I
E
N
T
A
L
E

A
M
B
I
E
N
T
A
L
E



Verifiche sulle misure in essere Verifiche sulle misure in essere ((art.14 Variante)

IL GESTORE, A SUA SCELTA:

1. documenta il rispetto delle 
misure dell’intera tab. 4 
delle LG provinciali:

Ia: MISURE GESTIONALI

Ib: MISURE 
IMPIANTISTICO/GESTIONALI

II: ULTERIORI MISURE 
IMPIANTISTICO/GESTIONALI

III: MIGLIORI TECNICHE 
DISPONIBILI + STIMA RISCHIO 
IDROGEOLOGICO

1. individua elementi di vulnerabilità
suolo/acque sotterranee

SE VI SONO FATTORI AMBIENTALI DI 
CAT. 11,12,13 o 14 ( =falda a rischio):

2a. documenta il rispetto di tutte le 
misure tabella 4 (III può essere 
derogata dal Comune)

SE VI SONO POZZI INTERNI O SCARICHI 
IN ACQUE SUPERFICIALI:

2b. documenta il rispetto delle 
misure Ia, Ib, II 

2c. ALTRIMENTI documenta il 
rispetto delle sole misure Ia e Ib

3. predispone ove necessario un 
piano di miglioramento   

IL COMUNE:
1.acquisisce la relazione, la valuta e 
richiede eventuali necessarie misure 
di prevenzioneC
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Esempio di individuazione degli elementi di 
vulnerabilità del suolo e delle acque
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Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=200 m dal perimetro“dal perimetro“dal perimetro“dal perimetro“

Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m Incompatibili con elementi A e B Tab. 1 all. dm 9/5/01 (r=100 m dal perimetro“dal perimetro“dal perimetro“dal perimetro“

Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad Mai ammessi nelle zone ad ಯಯಯಯALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitALTISSIMA vulnerabilitàààà ambientaleambientaleambientaleambientaleರರರರ
Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad Condizionati a verifica nelle zone ad ಯಯಯಯELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitELEVATA vulnerabilitàààà ambientaleambientaleambientaleambientaleರರರರ



Entro il 27/4/2012: da quella data i Comuni non 
adeguati non possono più adottare Varianti 
strutturali al loro PRG (art. 20 Variante al PTC).

Inoltre:

�entro il 7/7/2011 la Regione aveva previsto dovessero 
essere avviate le procedure per integrare l’Elaborato RIR 
nel PRG

�vige la norma immediatamente vincolante ex art. 
20 Variante al PTC che esclude comunque:

• nuovi elementi vulnerabili di cat. A o B in aree di 
esclusione

• nuovi stabilimenti “Seveso” prossimi a cat. A o B o in 
aree di incompatibilità ambientale.



CASO 1 - comuni sede di stabilimento, nonché
contermini sul cui territorio ricadono le Aree di 
danno:

erano tenuti ad adeguare la propria strumentazione 
urbanistica entro il 28 aprile 2012 (variante 
strutturale L.R. 1/07).

Trascorsa inutilmente tale data, è fatto 
divieto di approvare “altre” varianti 

strutturali.



CASO 2 - comunicomuni contermini sul cui territorio 
ricadono Aree di Esclusione e/o di Osservazione:

sono tenuti ad adeguarsi a seguito dell’avvenuto 
adeguamento da parte del comune sede di 
stabilimento Seveso.

Per le varianti, il cui contenuto sia esclusivamente rivolto 
allಬadeguamento alla ಯSevesoರ, non si effettua la VAS come 

da delibera regionale.

L'Amministrazione può: 
� predisporre una variante strutturale in regime di co-
pianificazione (L.R. 1/2007); 

� includere l'adeguamento del PRG alla "Seveso" nella prima 
variante generale di Piano.



(in aggiunta a già previsto dalla legge regionale urbanistica)

• ELABORATO TECNICO RIR integrato con valutazione di 
compatibilità territoriale ed ambientale dello stabilimento;

• N. 1 TAVOLA GRAFICA di macro-zonizzazione ambientale con 
individuazione di Aree ad altissima vulnerabilità ambientale, 
Aree a rilevante vulnerabilità ambientale, Aree a ridotta 
vulnerabilità ambientale, confini dello stabilimento Seveso;

• N. 1 TAVOLA GRAFICA di compatibilità territoriale con 
categorizzazione, su tutto il territorio comunale, degli elementi 
territoriali, areali e puntuali ai sensi della tab. 1, punto 6.1.1 
allegato al DM 1 maggio 2001 (almeno le categorie A a B), 
eventuali stabilimenti sottosoglia e relativa area di 
esclusione;

Eventuali confini dello stabilimento, inviluppo delle aree di 
danno, Aree di esclusione, Aree di osservazione;

• NORME integrative alle Norme di Attuazione del PRG, per le aree 
da  assoggettare a specifica regolamentazione.



Ciascun soggetto (gestore, comune 
ospitante, comuni limitrofi) mette a 
disposizione gli elementi di 
conoscenza necessari per la valutazione 
della vulnerabilità territoriale ed 
ambientale, affinché i comuni ne possano 
tenere conto nella predisposizione delle 
proprie varianti urbanistiche, cosicché
possano essere adottate le misure
opportune al fine di minimizzare gli 
effetti nel caso di incidente.

Ciascun soggetto (gestore, comune 
ospitante, comuni limitrofi) mette a 
disposizione gli elementi di 
conoscenza necessari per la valutazione 
della vulnerabilità territoriale ed 
ambientale, affinché i comuni ne possano 
tenere conto nella predisposizione delle 
proprie varianti urbanistiche, cosicché
possano essere adottate le misure
opportune al fine di minimizzare gli 
effetti nel caso di incidente.



Gli autori auspicano che altre Province 
adottino strumenti simili, operando per 
una sempre maggiore integrazione tra la 
cultura “Seveso” e l’urbanistica, nel ruolo 
che ha la Provincia di governo del 
territorio di “area vasta”, portatore di 
una visione d’insieme non condizionata dai  
particolarismi  tipici del livello municipale.

Disponibili per le Vostre domande e osservazioniDisponibili per le Vostre domande e osservazioni



http://www.provincia.torino.gov.it/territorio/sezioni/
pian_territoriale/varseveso/varseveso1

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/tutela_ambientale
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